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La norma di cui all’art 644 c.p. configura una norma 

penale in bianco il cui precetto è destinato ad esser 

completato da un elemento esterno che completa la 

fattispecie incriminatrice giacché rinvia ai decreti 

Ministeriali emessi dal Ministero del Tesoro la fissazione del 

limite entro cui gli interessi sono considerati usurari. 

 

 

Sussiste pertanto un conflitto tra quanto previsto dalla 

Suprema Corte nella sentenza n. 350/2013 e quanto 

indicato dalla Banca d’Italia per il calcolo del TEGM 
pubblicati dal Ministero del Tesoro per la rilevazione del 

Tasso Soglia   

La «pandemia» delle denunce: la 
radice del problema 
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In presenza di atti esecutivi a carico del querelante, 

quest’ultimo presenza istanza ex art. 20 L. n. 44/1999 che 

impone al Procuratore della Repubblica competente di 

emettere parere favorevole o sfavorevole alla sospensione 

dei termini per l’esecuzione. 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della L. n. 44/1999, il 
soggetto denunciante presenta richiesta al fondo di 

solidarietà per le vittime delle richieste estorsive e dell’usura 

l’erogazione di contributi in denaro al ristorno dei danni 

patrimoniali subiti. 

 

 

La «pandemia» delle denunce: la 
radice del problema 
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Da una recente ricerca (18 giugno 2014) condotta dalla 

Federazione Bancaria Europea e integrata dall’ABI (Associazione 
Bancaria Italiana) è emerso in sintesi quanto segue: 

 

L’usura e il contesto europeo 
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Riportiamo – di seguito – quanto si apprende da un sito web di  

una società che fornisce consulenza in materia di illeciti 

bancari 

 

Statistiche su casi di illeciti bancari  
da mezzi d’informazione 
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Distribuzione geografica società 
consulenza in materia usura 
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Abbiamo messo insieme una casistica di CTU (n. 200) in materia di 

usura, (limitata a procedimenti pendenti Tribunale e Procura 
Repubblica di Bologna), da cui è emerso che il superamento del tasso 

soglia per circa l’88% dei casi è dovuto alla diversità della formula. 
 

Statistiche Tribunale casi usura 
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Categorie operazioni: credito personale, credito finalizzato, 

leasing, mutui, prestiti contro cessione del quinto dello 

stipendio e della  pensione e altri finanziamenti  

 

 

 

T.E.G. =    

 

Formule di calcolo TEG 
Istruzioni Banca d’Italia 
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Formule di calcolo TEG 
Istruzioni Banca d’Italia 
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Trattamento oneri e spese 
Istruzioni Banca d’Italia 
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Trattamento oneri e spese 
Istruzioni Banca d’Italia 
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Operazioni escluse dal TEG 
Istruzioni Banca d’Italia 
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Operazioni escluse dal TEG 
Istruzioni Banca d’Italia 
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Per la determinazione del tasso effettivo relativo 

ad un contratto di mutuo o di un leasing, bisogna 

considerare tutte le somme addebitate dalla 

banca (spese, penali, ecc). 

 

 

Il valore attuale delle rate di pagamento di un 

contratto di mutuo o di leasing deve essere pari 

al valore dell’importo erogato al netto delle 

spese dovute. 

Determinazione del tasso effettivo 
nell’ambito dei contratti di mutuo e 

leasing 
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Determinazione del tasso effettivo 
nell’ambito dei contratti di mutuo e 

leasing 
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E’ possibile la sommatoria del 

tasso degli interessi corrispettivi 

con il tasso degli interessi 

moratori così come indicati nel 

contratto? 

 

 

 

Il tasso di moratorio (quello che il 

cliente paga in caso di ritardato 

pagamento delle rate) può 

essere confrontato con il tasso 

soglia? 

 

 

La questione della sommatoria del 
tasso contrattuale e del tasso di mora 
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La sentenza della Cassazione n. 350/2013, ha stabilito che 

per il calcolo della cosiddetta usura preventiva (usura alla 

data di stipulazione del contratto di finanziamento), ai fini 

del calcolo del tasso effettivo da confrontare con il tasso 

soglia, gli interessi di mora devono essere considerati al fine 

della determinazione del TEG. 

 

 

Rilevanza del tasso di mora 
nell’ambito di un contratto di mutuo e 

leasing 
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Chiarimento del 3 luglio 2013:  

 

«In ogni caso anche gli interessi di mora sono soggetti alla 

normativa anti-usura. Per evitare il confronto tra dati disomogenei 

(TEG applicato al singolo cliente, comprensivo della mora 

effettivamente pagata, e tasso soglia che esclude la mora), i 

Decreti trimestrali riportano i risultati di un’indagine per cui la 

maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato 

pagamento è mediamente pari a 2,1 punti percentuali. In 

assenza di una previsione legislativa che determini una specifica 

soglia in  presenza di interessi moratori, la Banca d’Italia adotta 

nei suoi controlli sulle procedure degli intermediari, il criterio in 

base al quale i TEG medi pubblicati sono aumentati di 2,1 punti 

per poi determinare la soglia su tale importo.» 

 

La posizione della Banca d’Italia 
sugli interessi di mora 
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L’ABF si allinea alla posizione Banca d’Italia quanto all’omogeneità dei 

metodi di calcolo. 

 

DECISIONE Collegio di Coordinamento n. 77 del 10 gennaio 2014 «…il 

criterio della soglia individuata di tempo in tempo mediante rilevazione di 

mercato esige che i metodi di calcolo degli interessi convenzionali effettivi 

ed i metodi di rilevazione della media di mercato siano perfettamente 

coincidenti. Ogni anche piccola discrasia infatti si pone in contraddizione 

logica con la ratio della disciplina dell’usura.» 

 

DECISIONE Collegio di Coordinamento n. 1875 del 28 marzo 2014 (seduta 

del 19.3.2014) «…scorretto risulta calcolare nel costo del credito pattuito i 

tassi moratori che non sono presi in considerazione ai fini della 

individuazione dei tassi soglia….Conclusivamente si deve ribadire che non 

possono essere assoggettati alla disciplina relativa gli interessi usurari 

elementi di costo del credito che non siano contemplati nel calcolo dei 

tassi soglia. » 

 

La posizione ABF sugli interessi 
di mora 
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USURA: LA TESI DELLA SOMMATORIA È INDICE DI RESPONSABILITÀ AGGRAVATA 

LA MANCATA PRODUZIONE DEL DECRETO MINISTERIALE DI RILEVAZIONE DEL TASSO SOGLIA ESPONE 

A CONDANNA EX ART. 96 C.P.C. 

Ordinanza | Tribunale di Pistoia, dott. Carlo Carvisiglia | 02-07-2015 

 

USURA: RADICALMENTE INFONDATA LA TESI DEL CUMULO DEGLI INTERESSI CONVENZIONALI E DI 

MORA 

SOSTENERLA ANCORA IN GIUDIZIO INTEGRA UN’IPOTESI DI LITE TEMERARIA 

Tribunale di Verona, dott. Andrea Mirenda, Sentenza, 23-04-2015, n. 1070 

 

USURA: NUOVA CONDANNA PER LITE TEMERARIA PER EURO 20.000 

LA DOMANDA DEL CLIENTE SU PERIZIA DI PARTE CREATIVA ED “INDECIFRABILE” INTEGRA IL DOLO 

PROCESSUALE 

Sentenza | Tribunale di Monza, sezione Terza, Dott. Mirko Buratti | 26-03-2015 

 

LITE TEMERARIA: SOMMARE IL TASSO CONVENZIONALE CON IL MORATORIO AI FINI DELL’USURA È 

UN’OPERAZIONE FANTASIOSA 

TALE CONDOTTA VA SANZIONATA CON LA CONDANNA AL QUINTUPLO DELLE SPESE DI LITE 

LIQUIDATE AI SENSI DEL DM 55/2014 

Tribunale di Padova, dott. Giorgio Bertola, Sentenza, 10-03-2015 

 

 

La posizione della giurisprudenza  
sulla tesi del cumulo interessi 

convenzionali e mora 
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LITE TEMERARIA: LA TESI DELLA SOMMATORIA DEI TASSI È UN'IPOTESI TIPICA DI RESPONSABILITÀ 

AGGRAVATA 

AGIRE IN GIUDIZIO SOLO PER TALE MOTIVO È INDICE DI DOLO O COLPA GRAVE EX ART. 96 COMMA 

3 C.P.C. 

Tribunale di Padova, dott. Giorgio Bertola, Ordinanza, 17-02-2015 

 

LITE TEMERARIA: LA SANZIONE PECUNIARIA VA CALCOLATA NEL QUADRUPLO DELLE SPESE DI LITE 

CONDANNA DI EURO 125.000,00 PER RESPONSABILITÀ AGGRAVATA EX ART.96 CPC 

Tribunale di Milano, dott. Marcello Piscopo, 25-11-2014 

 

IL FILONE SERIALE SANZIONATO CON CONDANNA EX ART 96 DA RESPONSABILITÀ AGGRAVATA 

Sentenza Tribunale di Milano, dott. Antonio S. Stefani 06-10-2015 n.11139 

 

LA SOMMA DEI TASSI CREA UN «NON TASSO» O UN «TASSO CREATIVO»  

CON CONDANNA EX ART 96 DA RESPONSABILITÀ AGGRAVATA (SPESE DI LITE) 

Sentenza Tribunale di Reggio Emilia, dott. Gianluigi Morlini 06-10-2015 n.1297 

 

Tutte pubblicate su www.expartecreditoris.it 

La posizione della giurisprudenza  
sulla tesi del cumulo interessi 

convenzionali e mora 
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QUESITO BOLOGNA: 

 

 

per l’accertamento del carattere usurario degli interessi moratori, il tasso 

soglia deve essere calcolato con i criteri dettati dai decreti trimestrali, con 

la maggiorazione pari a 2,1 punti percentuali, secondo la prescrizione 

della Banca d’Italia dettate nella nota di chiarimento in materia di 

applicazione della legge antiusura del 3 luglio 2013”. 

 

 

TRIBUNALE TREVISO N. 2476 DEL 12.11.2015: 

 

Irrilevanza degli interessi moratori ai fini dell’applicazione  

della normativa antiusura 

La verifica dell’usurarietà 
degli interessi di mora 
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Le questioni tecniche particolari che necessitano di analisi  

approfondite nei contratti di mutuo e leasing sono ad esempio: 

 

1. Il costo dell’estinzione anticipata del finanziamento (mutuo o 

leasing) che può configurare promessa usuraria; 

 

2. La clausola di indicizzazione inserita nel contratto di 

finanziamento (mutuo o leasing) che può configurare 

promessa usuraria. 

 

3. Presenza di contratti derivati all’interno di contratti di 

finanziamento con implicazioni usurarie. 

 

4. Usura in concreto o «soggettiva» (art. 644 cp, 3° comma)  

 

Le questioni tecniche particolari nei 
contratti di mutuo e leasing 
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Il controllo di legalità di cui alla normativa sull’usura, fermo restando 

l’irrilevanza del momento del pagamento e quindi la sufficienza delle 

condizioni contrattuali per dar luogo all’applicazione della voce di costo ai 

fini del TEG, pone il problema dei costi/debiti relativi a remunerazioni, 

commissioni e spese connessi all’erogazione del credito tuttavia: 

 

a)MERAMENTE POTENZIALI (non dovuti per la mera conclusione del contratto, 

ma subordinati al verificarsi di eventi futuri (ancora possibili) tuttavia non 

concretamente verificatisi (ad esempio interesse di mora potenzialmente 

usurario ma mai applicato, insussistendo un ritardo nei pagamenti);  

 

b)DEL TUTTO IRREALI, cioè non potranno mai verificarsi in seguito alla 

stipulazione del contratto (ad esempio ritardo nell’adempimento protratto 

per «n» rate, ma la banca contrattualmente ha risolto il contratto prima 

dell’ennesima rata, oppure, penale anticipata estinzione usuraria 

nell’immediatezza della concessione del credito, ma il cliente non è 

receduto) 

Il problema dei  
costi meramente potenziali o  

del tutto irreali 
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Determinazione del tasso effettivo 
nell’ambito del contratto di 

finanziamento contro cessione 
stipendio 
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Tasso soglia 16,74% 



 

 

Operazioni escluse dal TEG 
Istruzioni Banca d’Italia 
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Determinazione del tasso effettivo 
nell’ambito del contratto di 

finanziamento contro cessione 
stipendio 
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Tasso soglia 16,74% 



Ai sensi dell’art. 644, comma 3, ai fini della configurabilità 

dell’usura in concreto o «soggettiva»  occorre provare: 

 

a) Il requisito dello squilibrio tra le prestazioni contrattuali 

(sproporzione degli interessi rispetto alla prestazione in danaro, 

anche con riferimento alle concrete modalità del fatto ed al 

tasso medio praticato per operazioni similari); 

 

b) La condizione di difficoltà economica, non desumibile solo 

dall’esistenza di debiti pregressi, ma basata sul presupposto 

che il cliente non sia in grado di ottenere altrove ed a 

condizioni migliori la prestazione di danaro a lui occorrente, in 

modo tale che la sua libertà di scelta contrattuale ne risulti 

fortemente limitata. 
Tribunale di Lodi Sentenza n. 966/2015 del 21.10.2015 

Cassazione, Terza Sezione Civile, n. 19282 del 12.9.2014 

L’usura in concreto  
o «soggettiva» 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Anatocismo e usura, giurisprudenza e 
tecnicità: contratti di mutuo e leasing 
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